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Air Europe
volo
a ostacoli
in Borsa
La rotta di Air Europe verso
la Borsa rischia di impattare
contro un ostacolo inatteso:
la valutazione che di sé offre
la stessa Air Europe. Alitalia,
partner al 24,6% della
compagnia pilotata da Lupo
Rattazzi, ha infatti deciso di
chiudere l’alleanza e cedere
la propria quota. Verrà
rilevata dal gruppo che già
controlla Air Europe, la
Finflight, una finanziaria
partecipata oltre che dallo
stesso Rattazzi da Antonello
Isabella, Giuseppe Gentile e
Stefano Patacconi (Condor
Travel). Il rimanente 19%
resta nelle mani della Sopaf
di Jody Vender.
Rattazzi ha fatto sapere di
voler mettere in Borsa il
35% di Air Europe contando
su un incasso di circa 45
milioni di dollari. In questo
modo ha dato della sua
compagnia una valutazione
di circa 130 milioni di dollari,
220 miliardi di lire. Ciò
significa che per liquidare
Alitalia Finflight dovrà tirar
fuori attorno ai 45 miliardi
di lire, più della metà di quel
che conta di incassare in
Borsa. Un bel pasticcio.
Rimane poi ancora aperta la
questione dei nove miliardi
di perdite accumulate dalla
Red di Patacconi, gran parte
dei quali dovute a posti-volo
noleggiati ad Air Europe e
non rivenduti: al punto che
quest’ultima ha deciso di
assorbire la Red ed i suoi
debiti. I rapporti tra i soci si
però sono fatti burrascosi
con accuse reciproche sulle
cause delle perdite. Senza
intesa, è però difficile che la
Consob dia il benestare alla
quotazione.
A dire il vero, sembra farsi
strada un’intesa per cui
Patacconi accetterebbe di
farsi carico di parte delle
perdite Red in cambio della
gestione di alcune catene
charter di Air Europe, in
particolare quelle in
partenza dallo scalo di
Verona. Le commissioni di
brokeraggio nei confronti di
una miriade di agenzie
legate a Condor Travel
consentirebbero a
Patacconi di rientrare dalle
spese. Non si sa, tuttavia,
quanto questo accordo
possa piacere ai clienti
istituzionali di Air Europe
per il ruolo privilegiato
assegnato a Condor Travel.
Air Europe deve poi
fronteggiare l’inattesa crisi
di alcuni mercati
fondamentali come Kenya e
Zanzibar, fattisi
improvvisamente sottili per
le locali turbolenze
politiche.

Gildo Campesato

Cisl e Uil premono, Cgil frena. D’Antoni: «Non ho mai proposto di toglierla ai pensionati»

Pensioni, vertice dei sindacati
Si tratta sulla scala mobile
Abolizione totale o «congelamento» parziale?

Entreranno gli azionisti del nucleo stabile

Telecom, venerdì
si insedierà
il nuovo Cda
dopo la privatizzazione

ROMA. Si sono sentiti anche ieri,
domenica, i tre leader sindacali, alla
ricerca della proposta unitaria e fi-
nale sulla riforma del Welfare. Più
che un «vertice segreto» si è trattato
della prosecuzione per tutto il gior-
no di contatti informali al massimo
livello.Per finireconunincontroin
notturna tra i tre«big» di Cgil,Cisle
Uil -Cofferati D’Antoni e Larizza - ai
quali almomentoèaffidatodalle ri-
spettive organizzazioni un manda-
to pieno per trovare il «punto di ca-
duta» della trattativaconilgoverno
supensioniestatosociale.Qualesia
questo «punto di caduta» - l’espres-
sione è del leader Cisl D’Antoni -
non è ancora dato sapere. Ma dalle
indiscrezioni tra le ipotesiall’esame
continuerebbe a rimanere in piedi
quella di un parziale congelamento
dellascalamobilesullepensioni.

Il segretario generale della Cisl
Sergio D’Antoni per la verità ieri se-
ra ha smentitodiavermaisuggerito
l’idea di sostituire l’automatismo
degli scatti ad adeguamenti da
strappare a livello di contrattazione
nazionale categoria per categoria.
Anzi, ha precisato: «Non ho mai
proposto l’abolizione della scala
mobileperipensionati».

Quest’ultima idea - cioè l’aboli-
zione tout court del meccanismo
di recupero dell’inflazione pro-
grammata - è stata esplicitata in

effetti soltanto da Pietro Larizza.
E per altro fin da subito non ha
incontrato i favori della Cgil e
neanche della Cisl. Quanto all’i-
dea di affidare la rivalutazione
delle pensioni alla forza contrat-
tuale dei lavoratori attivi, pare
non sia arrivata nemmeno ad es-
sere formulata semplicemente
perché risultata da subito non
praticabile. Per altro, sempre a
correre dietro ai beneinformati, ci
sarebbe da constatare il tramonto
anche della proposta di ritocco
delle pensioni più alte, superiori
ai 3 milioni e mezzo. Motivo del-
la caduta in disgrazia: la limatura
in questo caso non sarebbe suffi-
ciente ad un effettivo risparmio
di cassa.

Dunque? La soluzione rilancia-
ta dalla Uil parla di un attenua-
zione degli scatti per tutte le fasce
di reddito superiori a due volte la
minima. Il che significa: scatti al
cento per cento solo per chi per-
cepisce pensioni da un milione e
quattrocentomila lire al mese. E
per tutti gli altri aumenti gradua-
ti ma ridotti. Si tratterebbe cioè di
una limatura progressiva degli
adeguamenti, in grado sostan-
zialmente di «spalmare» un ri-
sparmio medio complessivo di
mezzo punto d’inflazione, rialli-
neando nei fatti quella program-

mata, pari al 2,2-2,3, a quella ten-
denziale, che è all’1,6.

Questa misura, che sarebbe va-
levole solo per un anno o due, si
distanzierebbe dal contributo di
solidarietà, tanto inviso a Cgil e
Cisl, perché il taglio riguardereb-
be l’adeguamento atteso. E non il
livello di reddito già percepito.
Ma non è affatto certo che anche
in questa versione il ritocco della
scala mobile venga accettato uni-
tariamente. E si sa che la Cgil
continua a preferire un interven-
to più deciso sulle pensioni d’an-
zianità.

La sensazione è comunque che
i sindacati siano effettivamente
intenzionati ad arrivare nelle
prossime ore ad una stretta finale
su tutti quanti i nodi della tratta-
tiva: scala mobile, accelerazione
della riforma Dini, ma anche au-
mento dei contributi dei lavora-
tori autonomi e armonizzazione
pubblici-privati. Su tutte queste
questioni entro la giornata di og-
gi dovrebbe essere formulata una
risposta unitaria delle tre confe-
derazioni. Domani le ipotesi d’in-
tesa potrebbero così passare al va-
glio dei direttivi delle tre organiz-
zazioni sindacali. E perciò il tavo-
lo con il governo dovrebbe essere
rimandato a mercoledì.

I cardini da tenere presente

nella trattativa restano sempre,
da un lato, l’accordo raggiunto in
Parlamento e vincolato al voto di
fiducia, e dall’altro, l’obiettivo
dei 4 mila miliardi di risparmi re-
clamato perentoriamente dal su-
perministro dell’Economia Carlo
Azeglio Ciampi.

Naturalmente l’accordo di
maggioranza riguarda anche la
tanto dibattuta legge sulle 35 ore.
Ma su questo argomento la trat-
tativa sul Welfare ha anche altri
protagonisti. Ieri proprio sulla ri-
duzione d’orario è tornato a pole-
mizzare duramente il presidente
della Fiat Cesare Romiti con una
intervista.

Nessuna acrimonia verso Ri-
fondazione e «le sue logiche» ma
per Romiti l’accordo «è da gettare
a mare». L’accusa va direttamen-
te al governo. Ed è quella di aver
violato il patto di concertazione
siglato tra le parti sociali nel ‘93
sotto, appunto, il governo Ciam-
pi.

«Questo governo può assicura-
re molte cose - insiste Romiti -
ma non la stabilità, e la mancan-
za di stabilità per il mondo dell’e-
conomia è un pericolo grave».
Per lui sulle 35 ore, «non c’è alcu-
na trattativa da fare».

Rachele Gonnelli

ROMA. Slitta di un giorno, in secon-
da convocazione, l’assemblea degli
azionisti di Telecom Italia che nomi-
nerà il nuovo consiglio di ammini-
strazione in rappresentanza degli
azionisti privati ai quali il Tesoro ha
ceduto la maggioranza del suo pac-
chettoazionario.

L’assemblea ordinaria si svolgerà a
Torino in secondaconvocazione alle
ore 10 del 31 ottobre anzichè del 30.
Qui sideciderà chi dovrà guidare la
Telecom Italia privatizzata uscita sa-
bato dal grande successo di colloca-
mentocheporteràil44%delleazioni
finora detenute dal Tesoro nelle ma-
ni di un milione e mezzo di piccoli
azionisti e di una quindicina di gran-
di investitori come componenti del
nucleostabiledellasocietà.

Nel consigliodiTelecomentreran-
no i rappresentanti di Comit,Allean-
za e Generali (Gianfranco Gutty), di
Ifil e San Paolo (Francesco De Leo), di
Credit e Rolobanca (Alessandro Pro-
fumo), di Imi ed Ina (Vittorio Serafi-
no)edeiduepartnerstrategiciameri-
cani Att e Unisource (Mark Baker e
PaulusSmits);al lorofiancosiederan-
no due rappresentanti di ministeri,
(Tesoro e Comunicazioni) e tre rap-
presentanti degli azionisti di mino-
ranza, soprattutto fondi di investi-
mento (Pier Giusto Jaegher, Jeffrey
Livingston e Gustavo Visentini).
Completeranno il quadro di coman-

dodiTelecomprivatizzata l’ammini-
stratore delegato Tomaso Tommasi
di Vignano ed il presidente Guido
Rossi.

È proprio su quest’ultimo che, nel-
le ultime ore, è puntata l’attenzione
degli osservatori: l’ex presidente del-
la Consob ed ex senatore della Sini-
stra indipendente ha infatti ripetuto
in più occasioni che avrebbe lasciato
la sua caricadopo la conclusione del-
l’offerta pubblica di vendita di Tele-
com, obiettivo per il quale aveva ac-
cettato ilruolooffertoglidalministro
del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi. A
settembre,parlandoadunconvegno
a Venezia, aveva ribadito di «non
aver cambiato idea» anche se alcune
notizie lo davano per confermato al
vertice della società. Sul ruolo che
Rossi avrà non ci sono commenti da
parte del Tesoro o di Telecom Italia:
secondo alcune notizie, il presidente
dellasocietàaccetterebbedirimaner-
vi solo se dotato dei poteri necessari
per fare di Telecom Italia una vera e
propria «public company». Attual-
mente il capo-azienda della società è
l’amministratore delegato Tommasi
Di Vignano mentre Rossi dispone di
poterimoltolimitati.

Su questa questione delicata si ve-
drà nell’assemblea che dovrà anche
conferire l’incarico della certificazio-
nedeibilanci1997-99allaArthurAn-
dersen.

L’Iri ha delegato il Parlamento a decidere sull’ingresso di una finanziaria dell’est

La Banca di Roma vara la privatizzazione
Ancora da sciogliere l’«incognita russa»
Stamane si definiranno gli assetti azionari del gruppo dopo l’aumento di capitale e l’avvio della dismissione.
L’International economic corporation (russa) ha fatto una mega offerta, 1.700 miliardi.

Il segretario al Tesoro sulla crisi finanziaria

Rubin: «Gli Usa
non saranno soli
ad aiutare l’Asia»

ROMA. Per laBancadiRomaarriva
il giorno della verità. Stamattina
alle10.30nella sededell’istitutoin
Via Marco Minghetti, si deciderà
l’assetto azionario della banca pri-
vatizzata. Il problema è chealla vi-
gilia delle decisioni grava una in-
cognita: non si sa ancora se gover-
no e parlamento daranno il via li-
bera all’ingresso, con oltre 1.700
miliardi di lire, di capitali russi in
quella che è una delle maggiori
bancheitaliane.

I vertici dell’IRI e, quindi, il Te-
sorocheneèl’unicoazionista,con
una procedura mai seguita prima
d’ora in caso di privatizzazioni, ha
chiestoinfatti ilvialiberadiCame-
raeSenatosull’operazione.

Il problema non riguarda l’au-
mento di capitale da 2.800-3.400
miliardi di lire che sarà varatooggi
dall’assemblea degli azionisti in-
sieme con la nomina del nuovo
consiglio d’amministrazione:
questa parte della privatizzazione
della banca guidata da Cesare Ge-
ronzi sarà infatti assicurata attra-
verso l’ingresso della Toro Assicu-
razioni conil7%delcapitale,dial-

cuni investitori istituzionali e con
l’offerta pubblica di vendita previ-
staperil24novembreprossimo.

Il problema sul quale l’IRI ha
chiesto di conoscere «le valutazio-
ni governative a seguito dell’esito
del procedimento di informazio-
ne e consultazione parlamentare
che sarà tempestivamente avviato
dal ministero del Tesoro», riguar-
da la dismissione della propria
quota residua nel capitale della
Banca di Roma, pari complessiva-
menteal36,5%.

Su questa parte sostanziosa del
capitale entra in gioco il gruppo fi-
nanziario russo InternationalEco-
nomicCorporation(IEC,oMES in
russo). La sua candidatura non è
solitaria: si appoggia infatti ad al-
cune banche con l’obiettivo di
sbarcare in Italia con un miliardo
didollari.

Nessuno lo ammette esplicita-
mente, ma è chiaro che l’ingresso
con una quota così rilevante di ca-
pitale russo in una grande banca
italiana solleva qualche problema
perché rappresenterebbe un caso
quasi unico nel panorama euro-

peo. Di fronte, però, alla rilevanza
dell’offerta (1.700 miliardi di lire),
il Tesoro,prima didecidere, havo-
lutoevidentementechiedere ilpa-
reredelgoverno(vistoche l’opera-
zionecoinvolgei rapporti tra Italia
e Russia da un lato e tra Italia e
Unione Europea dall’altro) e del
parlamento.

Le autorità italiane sono state di
fatto spiazzate dalla proposta arri-
vatadallaRussiaequestodimostra
tutta la cautela con cui Ciampi si
sta muovendo. I tempi necessari
per questo parere preventivo non
dovrebbero compromettere l’ope-
razione che potrà partire domani
con l’assemblea degli azionisti: ci
sarà infattiancoraunmesedi tem-
po prima che l’offerta al pubblico
possa effettivamente avere luogo
edè inquella sedechedovràessere
chiaritoancheildestinodelpresti-
to obbligazionario con il quale l’I-
RIcederà lasuaquotaresiduanella
BancadiRoma(il13,9%controlla-
to direttamente ed il 22,6% attra-
verso la Holding costituita con
l’Ente Cassa di Risparmio di Ro-
ma).

WASHINGTON. Il segretario al Teso-
ro americano Robert Rubin è uscito
dalsilenziodopoigiornibollentidel-
la crisi valutaria asiaticachesi è riper-
cosso come una frustata in tutte le
Borsedelmondo.Hadichiaratocheil
sostegno ai paesi del sud-est asiatico
nei quali la crisi è nata (Thailandia e
Malaysia soprattutto) sarà «multila-
terale» edè escluso comunque un so-
stegno massicco degli Stati Uniti sul-
lafalsarigadelpacchettodiaiutideci-
sotreannifaperilMessico.

L’aiuto tecnico e finanziariopasse-
ràattraverso leagenzie internaziona-
liFmieBancaMondiale.

Perché la Casa Bianca si senta in
dovere di precisare questo è chiaro:
non vuole urtare gli umori del Con-
gresso, che non farebbe passare uno
spilloasostegnodell’Asiasoprattutto
dopo che di mese in mese le statisti-
che rilevano un incremento del defi-
cit commerciale americano nei con-
frontidiGiapponeeCina.

Alla riapertura, i mercati finanziari
sono sul chi vive nel timore che si
apraunasettimanaall’insegnadigra-
vissime turbolenze che accresceran-
no la volatilità dei prezzi in tutte le

piazze borsistiche. Le autorità mone-
tarie di Hong Kong si dichiarano
molto orgogliose per essere riuscite a
fermare la crisi mantenendo l’aggan-
ciodeldollarodiHongKongaldolla-
ro americano. In realtà, la guerra è
ben lontano dall’essersi conclusa.
«Tutto dipende daquello che voglio-
no fare gli speculatori sui cambi», ha
dichiarato Chi Lo, economista pres-
so Deutsche Morgan Grenfell. «Se ri-
cominciassero ad attaccare il dollaro
di Hong Kong potremo avere tassi di
interesseal500%chediconseguenza
farebbecrollarelaBorsa».

Il problema è che nessuno crede
più alla ragione economica di tenere
lavalutadiHongKongunitaaldolla-
ro. Esiste solo una ragione politica:
dopo il ritorno della ex colonia alla
Cina il patto monetario di Hong
Kong ha assunto il valore di garante
della formula «un paese, due siste-
mi». «Unavaluta anche in unregime
di cambio che si ritiene perfetto non
può essere sostenuta se l’economia
conosce un disastro dopo l’altro e ca-
de inunarecessione»,hacommenta-
to Ken Chan, del Nikko Research
Center.

Francia: il 3
scioperano
trasportatori

S’inasprisce la vertenza dei
camionisti francesi e già si
teme una ripetizione
dell’incubo che l’anno
scorso attanagliò la Francia
per quasi due settimane.
Nonostante l’impegno di
sindacato e padronato a
riprendere il negoziato
domani, i sindacati di
categoria nel sud-ovest
hanno annunciato l’inizio di
uno sciopero a partire dal 3
novembre. Il maggior
sindacato degli
autotrasportatori
dell’Aquitania ha già
proclamato il blocco del
trasporto merci tra Francia e
Spagna.

In discussione gli emendamenti

Finanziaria, summit
governo-maggioranza
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ROMA. Con il vertice fra maggioran-
zaegovernoinprogrammastasera,si
entranelvivodell’esamedellaFinan-
ziaria.Nella riunioneverrannodecisi
gli emendamenti al disegno di legge
collegato che dovranno essere pre-
sentati entro le 12 del giorno succes-
sivo,pervenirpoidiscussievotatiper
l’intera settimana. Nell’agenda del
governo e della maggioranza c‘ è in-
nanzi tutto il problema delle zone
terremotate. C‘ è da decidere non so-
lo quante risorse destinare alla rico-
struzione, ma anche se predisporre il
quadro legislativo per gli interventi
all‘ interno del collegato o con un di-
segnodilegge«adhoc».

Ilpuntopiùcaldoriguardaperòl’e-
dilizia, e si combina con il decreto
sulle aliquote Iva, anch’esso collega-
to alla Finanziaria, cheverràdiscusso
da mercoledì in aula al Senato. La
maggioranza teme che l’innalza-
mento dell’aliquota per le ristruttu-
razioni, contenuta nel decreto, an-
nulli i benefici del disegno di legge
collegato, che invece prevede delle
detrazionidi impostaperilavoridiri-

strutturazione.Nellariunionedioggi
la maggioranza chiederà al governo
una qualche forma di compensazio-
ne per l’innalzamento dell‘ aliquota.
Infine, dopo l’appello del papa in fa-
vore della scuola cattolica, torna con
maggior forza all’attenzione la ri-
chiesta del Ppi di destinare nella Fi-
nanziaria, maggiori risorse alle scuo-
lematerneedelementarinonstatali.

Intanto alcune categorie conti-
nuano amanifestare la loroavversio-
ne alla manovra. La Finanziaria ‘98
«come è oggi è un vero killer per I ta-
baccai. Iprovvedimentichel‘accom-
pagnano sono un attentato alla so-
pravvivenza della categoria», ha af-
fermatoieriFrancoRagni,presidente
della Fit (Federazione italiana tabac-
cai), aprendo a Torino il convegno
organizzato dalla federazione dal ti-
tolo «Farvivere le tabaccherie oltre la
finanziaria killer». Ragni ha puntato
l’indicecontrodue ipotesi: laconces-
sioneallePostedellavenditaaldetta-
gliodeivaloribollatie l’estensione«a
qualsiasi esercizio richiedente» della
licenzadivenditadeifrancobolli.


